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Al Presidente del Consiglio Comunale

peo: presidenzaconsislio@reqeiocai"it

AlSegretario Generale

rif. noto prot.271476 del 10/11/2023

vio Auriga

Oggetto: Approvazione del Piano Strutturale Comunale - Decisione finale con cui il Consiglio Comunale
approva gli elaborati tecnici costituenti il PSC. Proposta di deliberazione PDELC n. L1.7 del L5lL2l2O22.
lstruttoria emendamenti aIREU approvati dalla terza commissione consiliare nella seduta del5ltOl2O23.
Parere di regolarità tecnica

La presente in riscontro alla nota prot.27L476 del 10/11/2023, con la quale è stato trasmesso il verbale
della seduta del 5 ottobre u.s. della terza commissione consiliare, nel corso della quale è stata approvata la

proposta di deliberazione consiliare PDELC n. t77 del 1511212022, e n. 9 emendamenti al Regolamento

Edilizio Urbanistico allegato alla proposta.

Preliminarmente si osserva che la proposta di deliberazione PDELC n. 717 del 75/7212022 è relativa alla

"APPR1|AZI1NE DEL PtANo SIR:)TTURALE 11MUNALE At sENst DEt(anr.27 DE|.A r.R. tt.19/2002 s-M.t.

DEclstoNE FTNALE coN cut tL coNstcLto 1aMUNALE, ?UALE AUTaRITA' zR21EDENTE, AppRovA GLt ELABIRATI rEcNtct

cosrlruENTt tL PtANo STRUTTURALE IIMUNALE (psc), coMpLETo Dt REGILAMENTz EDtLtzlo ED uRBANtsrtco

(ntu), DEL RAppoRTo AMBTENTALE E DELLA stNTEst /voru TEcNtcA, ADorrATo coN DEL;BERAZIINE c.c. ru. 1

DEL 11/01/2020, puBBLtcATo suL BUR: N. 5 DEL 21/1/2020, AGGtoRNATo ALLE ossERVAZtoNL EMENDAMENTT, E

CONTRODEDUZIONI APPROVATI CON DELIBERAZIONE C,C. T,1.52 OA 13/08/2020, AL PARERE EX ART. 13 t. 64/74 ED

AL PARERE DEFINITIVO UN|F|CATO DEL TAVOLO TECNTCO DELU REGTONE CALABRIA, AL qARERE MOTTVATO AD ESTTO DELLA

PRoCEDURA Dt vAs E Dl VALUTAZ\1NE Dt tNctDENzA, EMEsso DALL'AUToRtrA' 1)MpETENTE, AL 1ARERE DELLA ctrrA'
METRoPoLITANA Dt REGalo CALABRIA, NoNcHE' INTEGRATI DELU DtcHtARAztoNE Dt s,NrEs/ euALE zARTE

TNTEGRANTE DEL RAPP1RT) AMBTENTALE'. Pertanto la documentazione costituente il Piano Strutturale
Comunale, completo di Regolamento Edilizio ed Urbanistico, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non
Tecnica, è stata proposta all'approvazione del Consiglio Comunale, unitamente alla Dichiarazione di Sintesi,
parte del Rapporto Ambientale, così come adottati dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 1 del 11

gennaio 2020 e modificati ed integrati per tenere conto delle osservazioni, emendamenti e controdeduzioni
approvati dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 52 del 13 agosto 2020, dei pareri definitivi motivati e
connesse condizioni e prescrizioni, di compatibilità geomorfologica, di coerenza urbanistica ed ambientale
con il euadro Territoriale Regionale (ern1, nonché del parere di coerenza con il piano Territoriale di
Coordinamento (PTCP), espressi ai sensi dell'art.27 comma 9 della Legge urbanistica Regionalen.lg/2002,
rispettivamente dalla Regione Calabria e dalla Città metropolitana di Reggio Calabria, nonché per tenere
conto del parere motivato positivo con prescrizioni, ad esito della procedura di valutazione ambientale
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strategica VAS, integrata della procedura di Valutazione di incidenza Ambientale, espresso dall'Autorità
Competente DipartimentoAmbiente della Regione Calabria, ai sensi del Dlgs 75212006 e del Regolamento

Regionale n. 3 /2008.

La documentazione costituente il PSC, proposto all'approvazione del Consiglio Comunale con Deliberazione

di Giunta Comunale n.273 del711212122, era già stata condivisa all'Autorità competente per la procedura

VAS, Dipartimento Ambiente della Regione Calabria, ed alla Città Metropolitana di Reggio Calabria, che con

le rispettive note prot. SIAR n. 172009 del 81a12022, e prot. 51994 del 7317/2022, hanno confermato

l'awenuto recepimento delle condizioni, prescrizioni/raccomandazioni di cui al parere motivato VAS

(DDG n. 4755 del 7/5l2O2Ll, e reso il parere definitivo di conformità e coerenza del PSC-REU, nella

formulazione ultima trasmessa, rispetto ai contenuti del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di

RC ( PTCP), integrata nel REU versione luglio 2022.

L'art. 27 com ma 10 della Legge urba nistica Regionale n. 19/2002, prevede che " ln coso di porere fovorevole
(di coerenza con il QTR e con il PTCP), il Comune predispone il PSC completo di tutti gli elaboroti prescritti

che, su proposto della giunto comunole, è definitivamente opprovoto dolconsiglio comunole"

La documentazione costituente il PSC, nella versione definitiva proposta all'approvazione del Consiglio

Comunale, è quindi il risultato del complesso iter di formazione ed approvazione previsto dalla Legge

Urbanistica Regionale, in particolare dagli articoli 10, l-3, 20,21.,27 e27-quater, per dare piena attuazione

ai principi di concertazione con le forze economiche e sociali nonché con le categorie tecnico-professionali,

in merito agli obiettivi strategici e di sviluppo da perseguire, di pubblicità, a tutela degli interessi conivolti,

anche diffusi, di raccordo e di concertazione tra i soggetti preposti alla gestione degli strumenti di

pianificazione territoriale ed urbanistica, i soggetti preposti alla salvaguardia dei beni e delle risorse

presenti sul territorio, i soggetti titolari della gestione di attività incidenti sul territorio, con particolare

riferimento alla mobilità delle persone e delle merci, all'energia, al turismo, al commercio e alle altre

attività produttive rilevanti, nonché per attuare i principi di sostenibilità ambientale dello sviluppo

attraverso un uso appropriato delle risorse ambientali, naturali, territoriali e storico-culturali.

L'art.27 della Legge Urbanistica Regionale, che disciplina specificamente la formazione ed approvazione

del PSC, non prevede esplicitamente la possibilità di introdurre modifiche alla documentazione costituente

il PSC nella versione proposta dalla Giunta Comunale al Consiglio, per l'approvazione definitiva.

Per quanto riguarda la concertazione con gli altri soggetti preposti alla gestione degli strumenti di

pianificazione territoriale ed urbanistica, i soggetti preposti alla salvaguardia dei beni e delle risorse

presenti sul territorio, il comma 1"1. prevede che"Ove si riscontri grave ed immotivota incoerenzo con gli

strumenti sovroordinoti, derivante dal mancato recepimento delle osservozioni e prescrizioni emanate in

sede di conferenzo di pionificozione sul Documento preliminare e sullo svolgimento delle consultozioni oi

sensi del d.lgs. n. 152/2006, e del regolomento regionole n. 3/2008, il Settore Urbanistico del Dipartimento

Ambiente e Territorio, la Provincio e la CiXà metropolitona ne donno comunicazione affinché il

Comune, entro i successivi trento giorni, possd ristobilire gli elementi di coerenza necessori e

trosmettere il piono, cosi odeguato, ol fine dell'acquisizione del porere definitivo entro il successivo

termine perentorio di trenta giorni, decorso il quole si intendono ocquisiti, ai sensi della legge n. 24L/L990.
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Resto escluso il silenzio ossenso nelle ipotesi previste doll'orticolo 15 del d.lgs. L52/2006 e dal d.tgs.
42/2004',

ll comma 12 prevede che "successivomente oll'opprovozione del PSC da porte del consiglio comunole,
uno copio integrole del piono opprovoto è trosmesso olla Regione, ollo Provincia e olla Città
metropolitano, secondo le modalitù di cui oll'orticolo 8, commo 8. tl PSC ed il Rapporto ombientole,
unitomente agli otti di cui oll'articolo 17 del d.lgs. n. 152/2006, sono depositoti presso il Comune per la
libero consultozione. L'awiso dell'avvenuto opprovazione del piano e del suo deposito è pubblicoto nel
BURC. Della stesso opprovazione e dell'avvenuto deposito è doto, oltresi, notizia con owiso su olmeno un
quotidiono a diffusione regionole e nei siti istituzionoli dello Regione, dello Provincio, dello Città
metropolitono e del Comune interessoto."

ll comma 14 prevede che " L'eventuole occertoto contrasto del PSC ollo legge o agli strumenti di
pianificozione sovroordinato vigenti è disciplinoto nelle forme e con le modalità previste dall'orticolo 73 e
nel rispetto delle disposizioni del d.lgs.42/2004 e delle intese con i Ministeri competenti previste agli articoli
77 e 25"

ll comma 14-bis che "sono ommesse moditiche al REu. nei casi di recepimento o adeouomento a

disoosizioni normative o regolamentori o in monconzo di norme specifiche che consentono il corretto uso del
territorio. medionte proceduro semplificota di cui ooli articoli 14 e seouenti dello L. 247 t e oll'articolo 14

della presente leaoe. orevia ocquisizione dei pareri formuloti doqli enti e soaoetti che per leage sono
chiomoti od esprimere oarere vincolonte".

Per quanto riguarda l'obbligo di ripubblicazione degli atti che siano modificati in fase di approvazione
definitiva del PSC, si evidenzia che l'eventualità che le previsioni del piano urbanistico comunale subiscano,
nella fase di approvazione definitiva, delle modifiche o una rielaborazione complessiva rispetto al piano
adottato, è un effetto del tutto connaturale al procedimento di formazione del suddetto strumento
urbanisÙco, che, per l'appunto, contempla, nella fase finale, la possibilità di cambiamenti in conseguenza
dell'accoglimento delle osservazioni pervenute, come già awenuto in sede di esame delle osservazioni e

della proposta di controdeduzioni, con emendamenti approvati con delibera c.c. n. 5212020. Laddove le
modifiche introdotte incidono sulle caratteristiche essenziali dello strumento stesso e sui suoi criteri di

del Comune. a causa di innovazioni tali da mutare radicalmente l'impostazione del piano urbanistico.
L'obbligo della ripubblicazione non sorge nel caso in cui le modifiche non comportino uno stravolgimento
dello strumento adottato owero un profondo mutamento dei suoi stessi criteri ispiratori, ma consistano in
variazioni di dettaglio che comunque ne lascino inalterato l'impianto originario, quand'anche queste siano
numerose sul piano quantitativo ovvero incidano in modo intenso sulla destinazione di singole aree o
gruppi di aree. ll Consiglio di Stato sez. lV, nella sentenza nr. 10731 del 7/1,212022 aflerma che "per
consolidota giurisprudenzo, occorre distinguere tra modifiche "obbligatorie", in quanto indispensabili
per ossicurare il rispetto delle previsioni del piano territoriale di coordinamento, la rozionale
sistemozione delle opere e degli impianti di interesse dello Stoto, lo tutela del poesoggio e dei complessi
storici, monumentoli, ambientali e orcheologici, l'adozione di stondard urbanistici minimi; modifiche
"focoltotive", in quanto consistenti in innovozioni non sostanzioli; e modifiche "concordote", in quanto
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conseguenti oll'occoglimento di osservozioni presentote ol piano ed occettote dal Comune. Mentre

per le modifiche "focoltotive" e "concordote", ove superino il limite di rispetto dei cononi guido del

piono odottoto, sussiste l'obbligo dello ripubblicozione do porte del Comune, diversomente, per le
modifiche "obbligotorie" tole obbligo non sorge, poiché proprio il carattere dovuto dell'intervento

regionale (o di oltro autorità preposta) rende superfluo l'opporto collaborativo del privoto, superoto e

ricompreso nelle scelte pianificotorie operote in sede regionole e comundle".

Gli emendamenti approvati, sono stati proposti in sede di svolgimento dei lavori della terza commissione

consiliare "in considerozione dell'evoluzione normativo nozionole e regionale in temo di edilizia ed

urbonistico" e sono "volti soprattutto a dore concreto ottuazione ol piano ed olle misure che ottengono ol

comporto dell'edilizio, in porticolare sul potrimonio edilizio esistente, mediante interventi di rigenerazione

urbond, di riquolificozione, ristrutturazione e riuso, finolizzati o migliorore lo qualità orchitettonico, stotico,

energetico e igienico-funzionale dei singoli manufatti".

Gli stessi vengo di seguito integralmente riportati, unitamente all'istruttoria ed al parere di regolarità

tecnica espresso per ciascuno di essi, come di seguito:

EMENDAMENTO N. 1

Siano recepite in tutte le schede degliATU del PSC, nonché negli articoli del REU, le disposizionidicui alla

legge regionale n. 2512022 e ss.mm.ii. recante "Norme per la rigenerazione urbano e territoriale, la
riquolificazione e il riuso" nonché del DPR 380/01 e ss.mm.ii. "Testo unico delle disposizioni legislotive e

regolamentari in moterio edilizio", in particolare relativamente agli interventi di ristrutturazione edilizia
(art. 3 c.1 lett. d)), giuste modifiche apportate dalle leggi nn. 34 e 91 del 2022, consentendo, pertanto, in

tutti sli ATU del REU le trasformazioni edilizie ivi previste. nel rispetto dei limiti quantitativi di aree e
volumi ancora disponibili e non utilizzati del PRG. così come accertato e riportato nel documento di

analisi ricoenitiva alleeato alla DCC n.92 del 29.12.2015. di adesione alla "pianificazione a consumo zero"

dicuiall'art. 27 quater della L.R. n. 19/02. recepiti nel PSC.

ISTRUTTORIA:

L'emendamento n. 1 implica la modifica del REU, introducendo nelle schede (da n. 1 a n. 18), relative alla

disciplina urbanistica degli Ambiti Territoriali Unitari previsti dal PSC, nonchè negli altri articoli, le

disposizioni di cui alla legge regionale 7 luglio 2022 n.25, rubricata "Norme per la rigenerozione urbona e

territoriole, lo riquolificazione e il riuso".
Tale norma, prevede una articolata disciplina volta a favorire la rigenerazione urbana e territoriale ed il
contenimento del consumo di suolo, sostanzialmente derivata dalla abrogata legge regionale n.21l2OtO
(c.d. Piano Casa per la Calabria), riferibile sia alla programmazione e pianificazione degli interventi di

ristrutturazione e rigenerazione dei tessuù urbani e degli ambiti territoriali che a misure di ristrutturazione

e riqualificazione edilizia. Prevede, specificamente al titolo ll "Rigenerazione urbana e territoriale,
riqualificazionee riuso", misure per la rigenerazione urbana e territoriale (Capo l, art.4 "Programmazione
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comunale di rigenerazione urbana e territoriale") e misure per la riqualificazione ed il riuso degli edifici
(Capo ll, art. 5 "interventi di ristrutturazione edilizia con ampliamento", art. 6 "lnterventi di sostituzione
edilizia con ampliamento"), misure per il recupero dei sottotetti, dei seminterrati e interrati e norme per la
decostruzione (Capo lll, art. T "norme per il recupero dei sottotetti, dei seminterrati e interrati", art. 8
"norme per la decostruzione", disposizioni comuni (Capo lV, art. 9 "Competenze comunali", art. 10
"Disposizioni Comuni", art. L1 "Limitazioni", att. 12 "Banca dati comunale", art. L3 "Determinazione delle
variazioni essenziali al progetto approvato").

All'art. 2 comma 1 let. 4, la legge 2512022, definisce come riqenerozione urbona e territorialei "w
complesso sistemotico ditrasformozioni urbonistiche ed edilizie negli ombiti di cui oll'orticolo 2, commo 7,
lettero d/ (ambiti urbani, territoriali e paesaggistici: aree ricadenti nei sistemi insediativi di cui all'articolo 5,
comma 2, lettera b), della l.r. 7912002, ivi inclusi contesti urbani periferici e marginali ed areali
caratterizzati da abbandono o degrado urbanistico, edilizio, ambientale o socio-economico, con
particolare riferimento ad aree strategiche della clttà ovvero ad aree degradate, marginali, dismesse
o di scarsa utilizzazione edificatoria per cui si rendono necessari interventi di rigenerazione urbana e
territoriale/, che concorrono o contenere ilconsumo di suolo e secondo criteri che utilizzino metodologie e
tecniche relotive olla sostenibilitù ambientale, onche mediante azioni di rinaturolizzozione dei suoti
consumati in modo reversibile, con il recupero dei servizi ecosistemici persi tromite la
deimpermeobilizzazione, lo bonifico, l'innalzomento del potenziole ecologico-ombientole e della
biodiversitù urbono; l'insieme deali interventi che interesso complessi di più edifici che conducono almeno
ollo ristrutturozione urbonistico oi sensi orticolo 3, commo 1, lettero f), del decreto del Presidente dello
Repubblico 6 giugno 2007, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislotive e regolomentari in moteria
edilizia) ovvero delle oree di crisi ooaetto di rigenerozione urbono. si configuro ouole intervento di
riaenerazione urbono e territoriole. finolizzoto alla definizione di un nuovo diseano di porte dello città e
inteso come volto o prooettare l'uso ottimole deqli edifici e deali spazi liberi. pubblici e nrivoti.
medionte un insieme di interventi diretti a rivitolizzore e qualificore il territorio dal ounto di visto urbanistico.
edilizio. socio-economico. identitorio. orevedendo una sianificotiva trasformozione che può comportare.
in via esemplificotiva: lo modificazione del diseono dei lotti degli isoloti. degli spozi operti e dello rete
strodole: lo delocolizzozione deqli immobili collocoti in oree soggette o rischio ambientole e industriole:
lo demolizione senza ricostruzione di edifici collocoti in oreali corotterizzati do un'eccessivo
concentrozione insediotivo. con l'eventuole trasferimento delle quontitù edificatorie: l'inserimento di
nuove funzioni e la reolizzazione o odequamento delle dotozioni territorioli. delle infrostrutture e dei
servizi pubblici nonché l'ottuazione diinterventi diedilizia residenziale sociole."

L'art. 3 prevede in particolare,

al comma t che "le disposizioni di cui ol presente Titolo (ll) si opplicano oi gruppi di edifici, edifici o porti di
essi che all'atto dello presentazione dello domanda di intervento siono in stato legittimo ";

al comma 2 che " Gli interventi di cui al presente Titolo sono consentiti negli ombiti di cui oll'articolo 2,
commo L, lettera d), a condizione che le destinazioni d'uso e di ambito siono coerenti con quelle previste dol
piono comunole vigente o per i quoli non vigono norme che precludono tali possibitità;

al comma 4 che " L'insieme degli interventi di cui al presente Titolo, che interessa complessi di piit edifici che
conducono olmeno olla ristrutturozione urbonistica oi sensi orticolo i, commo L, lettera f), del d.p.r.
380/200L ovvero delle aree di crisi oggetto di rigenerazione, si configuro quale intervento di rigenerazione
urbona e territoriale. Tale intervento è subordinato o deliberazione del consiglio comunale ed è
finolizzato alla definizione di un nuovo disegno di porte dello città, volto o progettore l'uso ottimote degli
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edifici e degli spazi liberi, pubblici e privoti, mediante un insieme di interventi urbanistici, edilizi e socio-

economici secondo quonto disciplinoto all'articolo 4. L'individuozione degli interventi di rioenerozione

urbana e territoriole awiene in sede di redazione dello strumento urbanistico oenerale. ai sensi dello l.r.

79 
'^n02. owero secondo ouanto disciplinoto dall'articolo 4.

al comma 5 che " Alfine di progrommare l'attuazione degli interventi di cui ol commo 4, i comuni possono

promuovere uno monifestazione d'interesse propedeutico olla deliberozione di cui al medesimo

commo, allo scopo di raccogliere le istonze dei privoti e volutorle in relozione oll'ossetto urbonistico
comunale delle previsioni insediative e infrostrutturoli dello strumento urbanistico comunale vigente" ;
ol commo 6 che " Alfine di promuovere gli interventi di rigenerozione di cui ol commo 4, gli oventi titolo
possono presentore proposto d'intervento di cui ogli articoli 5, 6, 7 e 8 do sottoporre olla volutazione
comunole e olla relotiva deliberozione delconsiglio"

All'art. 4 comma 2 la legge prevede che "alfine di rediaere la programmazione di cui olcomma 7. icomuni
definiscono ali ombiti di cui all'orticolo 2. commo 7. lefiero dl, e predisponoono il documento
progrommotico. onche tenendo conto delle proposte di intervento ovonzate da oltri soggetti pubblici

e privoti. tromite azioni portecipotive di consultazione preventivo delle comunitù interessate. La

definizione deoli ombiti da ossooaeftare oi proarommi di riaenerozione urbona può avvenire onche
nell'ambito del documento preliminare del piano strutturale comunole previsto doll'orticolo 27 dello l.r.
79/2002. ll documento proarommotico in coerenzo con qli indirizzi di cui oi successivi commi 3. 4. 5 e 6
individuo porti sionificotive di città o sistemi urbani che richiedono interventi prioritori di riqualilicazione
bosandosi sull'anolisi dei problemi di deorodo fisico e disaoio obitotivo e socioeconomico. nonché spozi

ed edifici. onche inutilizzoti. in stoto leoittimo di cui oll'articolo 2. commo L. lettera n). ritenuti inconorui

dall'omministrozione comunole. per dimensioni o tipoloaie. con il contesto edilizio circostonte. do

riquolificore in funzione di uno maaoiore efficienza energetico strutturale. ombientole o o fini socioli. oer i
quoli gli strumenti urbanistici possono prevedere interventi di demolizione totole o porziole. e di
ricostruzione secondo un proaetto complessivo e oraanico finolizzoto ol nuovo assetto urbanistico
generale dell'ombito d'intervento. I comuni definiscono i tempi entro cui concludere lo consultozione
preventivo e pubblicore ali esiti deldibottito"

All'art. 4 comma 6 la legge prevede che "lo progrommazione comunole di rigenerozione urbana e

territoriale può essere onche ottuoto: .... g) con opprovazione del PSC o del PSA, consideroto che, oi

sensi del commo 2, lo definizione degli ambiti da ossoggettore oi programmidi rigenerazione urbono può

ovvenire onche nell'ombito del documento preliminore del piano strutturole comunale previsto dall'articolo
27 dello l.r. 19/2002;

Per incentivare l'attuazione di tali interventi la lesee prevede premialità edilizie che sono cumulabili con

quelle sià previste dallo strumento urbanistico comunale.

La legge 2512022 prevede inoltre che gli interventi di ristrutturazione edilizia con ampliamento (art. 5)e gli

interventi di sostituzione edilizia con ampliamento (art.5), possano essere comunque realizzaf', su gruppi di

edifici, edifici o parti di essi che siano stati legittimamente edificati, ad esclusione di quelli per i ouali lo

strumento urbanistico generale ammette il solo intervento di restauro, sostanzialmente in deroga alle

disposizioni normative comunali previste nei piani urbanistici generali vigenti per quanto riguarda le

destinazioni d'uso ammesse, la densità edilizia, le altezze massime e le distanze minime dagli altri edifici,

nel rispetto di quelle preesistenti o dei minimi stabiliti da norme nazionali inderogabili.
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L'art. 9 della Legge regionale n.2512022 prevede che i comuni possono disporre "/'esclusione di porti del
territorio doll'opplicazione delle norme di cui al presente copo, onche in relozione olle carotteristiche del
contesto poesoggistico, nonché del tessuto urbanistico ed edilizio esistente, olle problematiche
idrogeologiche, geomorfologiche, idrouliche e sismiche" ;

L'art. 10 comma 5 prevede che " Negli interventi di cui ogli orticoli 4, 5 e 6 la ricostruzione può ovvenire sul
lotto funzionole, come definito oll'orticolo 2, commo 7, lettero p), owero anche in oltre aree individuate dol
comune, comprensivo di ogni premialità, altroverso sistemi perequativi, disciplinoti nello strumento
urbonistico vigente ai sensi dell'orticolo 54 dello l.r. 19/2002. Se si determinano superfici o volumi
eccedenti, l'intero intervento o lo porte eccedente, sommdto od un ulteriore 5 per cento olle premiolità
previste, può essere ricostruito prioritoriomente in oree di rigenerozione urbono o in oltre dree
individuote dol comune, ottroverso i sistemi perequotivi, disciplinoti nello strumento urbanistico vigente
oi sensi dell'articolo 54 dello l.r. 19/2002"
All'art. 11 (Limitazioni) si prevede che gli interventi previsti dal titolo ll "Rigenerazione urbana e territoriale,
riqualificazione e riuso", non possono interèssare edifici localizzati in aree per le quali il piano vigente abbia
espressamente escluso tale possibilità, in aree a rischio geologico, a pericolosità idraulica o odrogeologica
molto elevata o elevata, in edifici dichiarati come beni culturali, in aree naturali protette, in aree dichiarate
di notevole interesse pubblico ai sensi dell'art. 136 del Dlgs 4212004, e in quelle soggette a vincolo di
inedificabilità assoluta. Possono invece interessare icentri storici e agglomerati urbani di valore storico di
cui all'art. 2, comma 1, lettera e), individuati dallo strumento urbanistico comunale vigente, ad eccezione
degli edifici soggetti a tutela ai sensi del d.lgs. 42/2004, fatti salvi, in ogni caso, gli edifici oggetto di
interventi di ristruttu razione edilizia consentiti in tali aree tutelate ai sensi dell'articolo 3, lettera d), del
d.p.r.380/2001.

Per quanto previsto dal PSC e dal REU in particolare, si ritjene che nessuna disposizione, fra quelle proposte
all'approvazione del Consiglio Comunale, precluda l'applicazione dell'articolata disciplina della legge
25/2022, come sopra sommariamente descritta, ad eccezione che nell' ATU 1.7 " orientoto in prevolenzo olla
tutele e ollo conservazione della ciftà ontica - centro storico del copoluogo" (scheda n. 01 del REU) e negli
ATU 1.2 " orientoto in prevolenzo ollo tutela e ollo conservozione della città ontico - centri storici delle
frozioni" , (e quindi non alla rigenerazione urbana come definita dalla legge), nei quali glì interventi diretti di
ristrutturazione edilizia sono ammessi solo per gli edifici costruiti successivamente al 1945, e nei quali sono
vietate nuove costruzioni ampliamenti con aumenti volumetrici, salvo che l'amministrazione comunale non
decida. anche coinvolsendo il settore imorenditoriale di intervenire sull'impianto urbanistico ed ambientale
con un oiano di recupero/rioualificazione del centro storico o con proqetti speciali, nei ouali sarà oossibile
orevedere la deloca lizzazione di edifici mediante premialità. ma anche l'amoliamento o la demolizione e
ricostruzione oer qli edifici non ritenuti storici. come peraltro esolicitamente confermato anche
nell'Alleeato B " Modifiche ed intesrazioni all'alleeato A - orooosta controdeduzioni alle osservazioni- ". in
particolare nell"'emendamento n.3", nonché nell'Allesato A"prooosta di controdeduzione alle
osservazioni". in particolare in riferimento a ll'Osservazione orooosta dall'Ordine desli lnqesneri (scheda
Tecnica n.29 prot.37624 del20/0212020, Valutazione istruttoria par. B punto 3).

L'emendamento n. l orooosto. oare limitato alla disciolina (sostanzialmente derogatoria) deEli interventi di
ristrutturazione edilizia. che avrebbe orincioalmente l'effetto di consentire l'aoolicazione a oualunque oarte
del territorio. delle disoosizioni previste aqli articoli 5 e 6 della leppe resionale n. 2512022. in modo
ìncontrollato e sostanzialmente incoerente risoetto alle finalità delle leeqe reqionale. che affida ai comuni il
comPito di individure eli ambiti. di oroerammare e di oianificare eli interventi di rieenerazione urbana ed
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edilizia. anche nell'ambito del procedimento di formazione deÉli strumentj urbanistici comunali. sia senerali
che attuativi. Le modifiche oroooste. se applicate invece aqli ambiti ATU 1.1 e ATU 1.2 . orientati invece alla
conservazione della città esistente. o asli altri ambiti comunoue sossetti a norme di conservazione e tutela.
inciderebbero in maniera sienificativa sulle caratteris§che essenziali dello strumento stesso. tale da
mutarne radicalmente icriteri di imoostazione. e da rendere necessario il riavvio dell'iter di aoorovazione
del Piano. oer assicurare comunque il rìsoetto dei orincioi di oartecioazione e di concertazione rìsoetto alle
scelte di qoverno del territorio. con la ripubblicazione dello stesso, per eventuali osservazioni da sottooorre
alla valutazione dell'oreano consiliare. la valutazione di coerenza con eli strumenti urbanistici sovraordinati
e la valutazione deslieffetti ambientali. Pertanto si riùene che in assenza di tali oresupoosti l'emendamento
si oone in contrasto con la disciplina di cui all'art. 27 della Leqqe Urbanistica Reqionale.

Ai sensi del comma 14-bis della LUR, tali proooste ootranno essere recepite. tramite oroposta di variante
sulla base di uno studio adeeuato circa eli effetti comolessivi sulla disciolina del PSC. da aoorovarsi anche

tramite ricorso alla procedura semolificata di cui asli articoli 14 e sequenti della L. 241190 e all'articolo 14

della LUR, orevia acouisizione dei pareri formulati daeli enti e soseetti che oer leese sono chiamati ad

esprimere oarere vincolante.

Parere di regolarità tecnica: NON favorevole

EMENDAMENTO N. 2

Siano espunte dal PSC, sia negli elaborati grafici che nel REU, tutte le previsioni inerenti alle disposizioni
di cui alla L,R. n. 21/2010 e ss.mm.ii., cd. "Legge Piano Casa", dichiarata illegittima con sentenze della
Corte Costituzionale n.2L9l2O2L e n.Lg12023.

ISTRUTTORIA:

Nel PSC, riferimenti alla Legge Regionale 11 agosto 2OLO n.2L rubricata "Misure straordinarie a sostegno

dell'attività edilizia finalizzata al miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale", c.d.

"Piano Casa" per la Regione Calabria, sono individuabili unicamente al comma 5 dell'art. 144 " Realizzationi

in corso" del REU, che così prevede "È/otto salvo quonto l'Amministrozione Comunole ho già deliberoto in

ottuozione del Piono Coso della Regione Colobrio". Ciò si riferisce alle delimitazioni degli ambiti territoriali
neì qualÌ l'applicazione degli interventi di ampliamento volumetrico senza demolizione e di demolizione e

ricostruzione in aumento, di cui rispettivamente agli artt. 4 e 5 della LR 21/2010 era esclusa o soggetta a

limitazioni e/o a condizioni, approvate, ai sensi dell'art. 6 comma 8 della medesima legge, con Delibera di

Consiglio Comunale n. 42 del 3O/912OL9. La sentenza della Corte Costituzionale n. 219/202L ha dichiarato
l'illeggittimità costituzionale ed annullato in particolare gli artt. 2, 3, commi 1e 3, e 4, commi 1e 2, lettera
b), della legge della Regione Calabria 2 luglio 2020, n. 10, recante «Modifiche e integrazioni al Piano Casa

(legge regionale 11 agosto 2O7O, n. z1.l, che aveva disposto la modifica e proroga del termine per la

presentazione di istanze in applicazione della legge 2L/2O1O di un ulteriore anno, fino al 31 dicembre 2021.

La sentenza della Corte Costituzionale n. 19/2023, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 1 della

legge della Regione Calabria 7 luglio 2021, n. 23 che aveva prorogato il termine di applicazione del Piano
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Casa, di cui al comma 12 dell'articolo 6 della l.r. 2L|2O7O, di un ulteriore anno, fino al 31 dicembre2022
(settima proroga nell'arco temporale di undici anni). Pertanto per effetto delle sentenze della Corte
Costituzionale richiamate, le disposizioni della L.R. 27/2070 sarebbero state in vigore esclusivamente in
riferimento alle istanze presentate fino al 31 dicembre 2020. Poichè l'art. 74 della Legge Regionale n. 7
luglio2022 n.25, rubricata"Norme per la rigenerozione urbana eterritoriale, lo riqualificozione e il riuso",
ha disposto al comma 1, che "Tutti i soggetti titolari di progetti che ollo dato di entrato in vigore della
presente legge sono in corso di istruttorio da parte delle omministrozioni competenti, possono con
semplice istonza chiedere che defii progefti vengono riesaminoti oi sensi dello presente legge. Anche i
soggefii titolori di progeXi già approvoti, i cui lavori siono già iniziati e non ultimati, possono usufruire dei
benefici dello presente legge" ed al comma2"Le opere edilizie relotive olle istanze di cui olcomma 7 sono
reolizzate entro itermini di volidità previsti doi rispettivi titoli obilitotivi, in conformità allo normotiva
nozionole in moterio" e poiché all'art. 15 ha disposto l'abrogazione dell'intera Legge Regionale 11 agosto
2010 n. 10, si ritiene che i riferimenti a deliberazioni comunali riferibili all'attuazione del Piano Casa,
possano essere espunti dal REU. ln particolare può essere disposta l'eliminazione del comma 5 dell'art. 144
del REU, in quanto modifica "obbligatoria", conseguente all'abrogazione di norme.

PnntRr or RreounrrÀ TEcNtcA: favorevole

EMENDAMENTO N.3

Al c.2 lett. c) dell'art. 139 del REU per come riformulato, le parole "per le oree ricadenti fuori dal territorio
urbonizzato" siano modificate, in coerenza all'art 27 del PTCP e secondo quanto disposto agli arft. 3, g.4,
c.3 !ett.c) e 25 del Tomo lV "Disposizioni normative" del QTRP, con le seguenti "nei trotti di territorio non
urbonizzoto, posti fuori dai centri e doi nuclei abitoti così come definiti nell'articolo 77 det QTRP e
riportoto ollo successiva lett.g) p. I del medesimo art. 739, ossio secondo il Nuovo Codice dello Strada, ort.
4 D.lgs. 285/92 e ld delimitozione dello cortogrofio ollegoto olla D.G.C. n. 746 del 77.07.2079". Siano
adeguati gli elaborati graficieventualmente interessati da tale modifica.

ISTRUTTORIA:

ll REU, nella versione diaggiornamento luglio2022, allegato alla proposta dideliberazione pDELC n. 117 del
7511'2/2022, è il risultato dell'attività di concertazione svolta con la Regione Calabria e la Città
Metropolitana di Reggio Calabria finalizzata all'acquisizione del parere di coerenza ed ambientale con il
Quadro Territoriale Regionale (Qtn1, nonché del parere di coerenza con il Piano Territoriale di
Coordinamento (PTCP), espressi ai sensi dell'art. 27 della Legge urbanistica Region ale n. 19/2002.
Con nota prot. gen. SIAR n. 370875 del 12/3-112020, acquisita in atti al prot. 192537 del t3ltt/2020, ll
Dipartimento Urbanistica della Regione Calabria ha infattitrasmesso il parere definitivo unificato deltavolo
tecnico regionale, di cui all'art. 9 della LUR e della DGR 47212016, riunitosi nella seduta del l2llU2O2O,
rilasciato favorevolmente, con prescrizioni, ai sensi dell'art. 27 commi 9, 10 e 11 della LUR,
Con nota prot. 56060 del 21812021, acquisita in atti al prot. 143833 del 31812021, il Settore 10
"Pianificazione - Ambiente -Leggi Speciali" della Città Metropolitana di Reggio Calabria ha espresso parere
favorevole di conformità e coerenza del PSC, rispetto ai contenuti del Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale di Reggio Calabria, condizionato al recepimento delle prescrizioni ivi indicate, fra cui che :
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"- venga previsto opposito e differente disciplina relotivomente alle oree in cui sono presenti una o piit
componenti ambientali specifiche, richiomote nell'art. 1i9 del REU, con porticolare riferimento ol
recepimento di direttive/indirizzi/prescrizioni previste dol QTR;
- vengono differenziote e compiutomente disciplinore le aree comprese nella rete ecologica regionale e/o
provinciole con specifico riferimento olle previsionidegliorlt. 22, 2j, 24,25,26 e 27 delle NTA del PTCP;

- sio previsto che i documenti di Piono, revisionati olla luce delle spra riportate prescrizioni/condizioni
vengono presentoti o questo Ufficio (della Città Metropolitano di Reggio Calabrio) primo dell'opprovozione
definitivo, ol fine dello verifico del loro recepimento"
Alfine di concertare con la Città Metropolitana le modalità di recepimento delle suddette prescrizioni, sono
stati svolti due appositi incontri, in data 716/2022 e 761612022, il cui risultato è stato formalizzato nella
nuova formulazione dell'art. 139 proposta, integrando in particolare il comma 2 alle lettere c), e) e g) ,

trasmessa con nota prot. 133506 del281612022, e rimessa alla valutazione della stessa Città Metropolitana,
che con nota prot. 51994 del L31712022, acquisita in atti al prot. 746460 del U/712022, ha riscontrato
piena coerenza del REU (versione luglio 20221, con le Norme del PTCP, e che ha in conseguenza rilasciato il

parere favorevole definitivo (non condizionato ) aisensi dell'art. 27 co.9 della LUR.

lnfatti l'art. 27 "Rete Ecologica Locale: Corsid'ocquo e oree boscote" delle Norme tecniche diattuazione del
PTCP al comma 3, così dispone:
" Le'fosce contermini oifiumi e oi corsi d'ocqlto' oggetto delle disposizioni del presente orticolo, all'interno
di quelle di cui al commo 1, vengono determinote in base oi seguenti criteri, fotti solvi ivincoli piit restrittivi
del P.A.l. e degliorticoli 23,24, 25,26 e 30 dello presenti NTA:

o) Per le oree ricodenti ol di fuori delTerritorio urbonizzoto, così come definito ai sensi del commo 2 dell'ort.
54 delle presenti NTA, le fasce contermini oi fiumi e oi corsi d'ocqua sono comprese in uno distonza di 750

m., a destra e a sinistra delle sponde dell'olveo ordinorio.
b) Per le aree ricodenti oll'interno del Territorio Urbonizzoto, cosi come definito oi sensi del commo 2
dell'ort. 54 delle presenti NTA,le fosce comprese in una distonzo pori a dieci metridolle sponde deifiumi. "

Pertanto l'emendamento n. 3 proposto, che non è riferibile agli effetti dell'evoluzione normativa nazionale
e regionale in tema di edilizia ed urbanistica, intervenute successivamente alla Deliberazione n. 52 del
731812020, interviene sulla formulazione dell'art. 139 del REU, con la dichiarata finalità di ristabilire la

coerenza del REU con l'art.27 del PTCP, che però non era piùr in discussione, essendogià stata pienamente

acquisita e persino attestata dalla stessa Città Metropolitana di Reggio Calabria, nel parere definitivo di

coerenza, espresso con nota prot. 51994 del L31712022. L'eventuale recepimento dell'emendamento
proposto invaliderebbe il parere di coerenza già reso, rendendo necessaria una nuova espressione di

coerenza del REU rispetto al PTCP da parte della Città Metropolitana, prima dell'approvazione consiliare.

PangRe Dr REGoLARTTA tscntca: Non favorevole

EMENDAMENTO N.4

ln coerenza oll'art. 20 c.4 delle disposizioni normative del QTRP, che prevede che il Comune operi
altroverso appositi strumenti dttuativi di dimensione minima di 3 eltori esclusivomente negli ambiti
"urbanizzobif' FDU della mocro zonizzazione) del PSC, rappresentoti dagli ATU lll.7, lll.2 e lll.3 come

desumibile dolle tavole di configurazione morfologica degli ATU (Tov. 7o,7b,7c,7d,7e,7t), si dispone che in
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tutti gli oltri casi di cui all'ultimo cdpoverso delfart. 720 c.7 tett c) det RElt, oiio per tutti gli altri ATU del
PSC ricodenti oll'interno dell'ombito classilicoto "lJrbanizzoto" (TlJ dello mocro zonizzozione), come
desumibìle dalle tavole di configurazione morlologica degli ATIJ (Tav. 7a,7b,7c,7d,7e,7f), sia consentito in
luogo del previsto piono ottuotivo di dimensione minimo di 7 ettaro, il permesso dì costruire
convenzionato disciplinato dall'art. 28 bis del DPR 380/01 e dall'art 774 c.3 lett.c) del RElt, secondo lo
schemo di convenzione approvoto con DCC n.53 de|73.08.2020, senzo olcun obbligo del lotto minimo.
Tale modifica sia recepita anche tra le "tipologie attuative e strumento progettuale' delle relative schede
del REU.

ISTRUTTORIA:

Le disposizioni normative del QTRP non prevedono che il Comune operi attraverso appositi strumenti
attuativi di dimensione minima di 30.000 mq esclusivamente negli ambiti urbanizzabili. L'art. 20 citato
rubricato "Ambiti Urbonizzobili, Mitigazione del Consumo di Suolo", reca direttive(1) per gli ambiti
urbanizzabili, prevedendo che gli stessi "slono utilizzati in via straordinoria e solamente dopo over raggiunto
gli obieXivi principoli di sostenibilità riferiti ogli ambiti urbanizzoti del PSC attroverso le operazioni
preliminari di ommagliamento del tessuto urbanizzoto sfrongiato e l'omogeneità del disegno urbano o
seguito del riempimento dei vuoti urboni onche per il recupero di stondord di urbanizzozioni" . "A seguito di
cio e comunque dietro presentazione di appositi strumenti ottuotivi (es. PAU di cui all'art. 24 LUR, di
significotivo ampiezzo è possibiele espondere il tessuto urbono o condizione che si siono giù roggiunti gli
obiefiivi precedentemente citati". "Lo strumento ottuotivo proposto dovrù essere localizzoto in un intimo
ropporto di funzionolitù urbonistica con l'ombito urbanizzato, owero all'interno di questo, ciò ol fine di
rispormiore territorio ed utilizzore le urbonizzazioni primarie e secondorie esistenti nell'aXiguo ombito
urbonizzoto". "Negli ombiti urbanizzobili iComuni, fino o 5.000 abitonti, opereronno ottroverso oppositi
strumenti ottuativi aventi estensione minimo di 15.000 mq; per i Comuni oltre tale soglia demografico
l'estensione minimo dovrù essere di 30.000 mq. Tole soglio dimensionole minima trovo giustificozione al fine
di consentire uno significativo e rozionole crescito deltessuto urbonizzoto".
Le medesime disposizioni normative del QTRP riferite agli ambiti urbanizzati, in particolare l'art. 18
"Miglioramento della qualità dei centri urbani" e l'art. 19 "Rigenerazione delle periferie urbane sostenibili"
forniscono indirizzi (2) sono finalizzati al rafforzamento degli istituti della pianificazione e della
programmazione, individuando i seguenti elementi da implementare nella pianificazione comunale e nella
gestione delterritorio (fra cui) :

"Rigenerozione urbona: formozione di programmi di rigenerazione urbona come strumenti volti ollo
riqualificazione di porti sionificative di cittù e sistemi urboni mediante interventi organicifondoti su un'idea
guida legota oi coratteri ombientoli e storico-culturoli dell'ombito territoriole interessato , alla suo identità
ed oi bisogni ed istonze degli obitonti..individuoti doi Comunl stessi ottraverso lo scelta delle oree comunali
da sottoporre o rigenerozione"
"Portecipazione e concertozione: lo stagione della riformo urbonistico in otto ha dimostroto che lo
portecipazione dei cittodini da uno porte e lo concertozione degli Enti territorioli doll'altro parte contribuisce
notevolmente ol successo dello pianificozione . Pertanto lo Regione è impegnota al rofforzamento di tutti gli
istituti determinati o tali opzioni fino a forli diventore la base strutturale detta pionificazione od ogni tivelo
(anche attuativo) "
"ll QTRP stobilisce che i Comuni dovronno individuore, onche in funzione della tegge 705/2011, le aree di
crisi oggetto di rigenerozione urbano a cui si opplicono gli istituti degli incentivi volumetrici, fiscali e tributari
su cui potranno intervenire sia gli Enti Pubblicie sia i Privoti".
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Ciò è anche pienamente coerente con le disposizioni dicuialla legge regionale T luglio 2022n.25, rubricata
"Norme per la rigenerozione urbano e territoriole, lo riquolificazione e il riuso", specificamente al titolo ll

"Rigenerazione urbana e territoriale, riqualificazione e riuso", misure per la rigenerazione urbana e

territoriale(Capo l, art. 4 "Programmazionecomunale di rigenerazione urbana e territoriale".

All'art. 4 comma 2 la legge 2512022 prevede infatti che "al Iine di rediaere lo proqrammozione di cui ol
commo 1. i comuni detiniscono ali ombiti di cui oll'orticolo 2 commo L lettero dl. e predisponoono il
documento proarammatico onche tenendo conto delle proooste di intervento ovonzate do oltri
soooeXi pubblici e privoti. tramite ozioni portecipative di consultozione preventiva delle comunità
interessate. La definizione dealiombiti do ossoqoettore oi proarommi di rioenerazione urbona può ovvenire
anche nell'ombito del documento preliminare del piano strutturole comunole previsto doll'articolo 27
della l.r. 1"9 'o^ ll documento proqrommotico. in coerenza con ali indirizzi di cuioisuccessivi commi 3.4. 5

e 6. individuo porti sianificotive di città o sistemi urboni che richiedono interventi prioritori di riqualificozione
bosondosi sull'onolisidei problemididegrodo fisico e disagio obitotivo e socioeconomico nonché spazi

ed edifici. onche inutilizzoti. in stoto leqittimo di cui oll'orticolo 2. comma 1. lettero n). ritenuti inconarui
dall'omministrozione comunole. per dimensioni o tipolooie. con il contesto edilizio circostonte. do
riauolificare in funzione di uno mooaiore efficienzo eneraetico. strutturale. ombientole o a fini socioli. oer i
quali oli strumenti urbonistici possono prevedere interventi di demolizione. totale o oarziale. e di
ricostruzione secondo un prooetto complessivo e organico finolizzato ol nuovo ossetto urbonistico
generale dell'ombito d'intervento. I comuni definiscono i tempi entro cui concludere lo consultazione

nreventivo e pubblicare oli esiti del dibattito"

All'art.4comma 6la legge 2512022 prevede infatti che "lo progrommozione comunale di rigenerazione

urbona e territoriole può essere onche ottuota: .... g) con approvozione del PSC o del PSA,

considerato che, ai sensi del commo 2, lo definizione degli ambiti da ossoggettore ai programmi di
rigenerozione urbana può avvenire anche nell'ombito del documento preliminore del piano strutturale
comunole previsto dall'orticolo 27 della l.r. 79/2002;

ll REU proposto all'approvazione, all'art. 120 comma 1 let. a) , definisce "Ambito di Trasformazione" un

"Ambito Territoriale Unitario" (ATU) che individua una porzione di territorio in cui si perseguono alcuni

degli obiettivigenerali del PSC, sviluppandone le strategie attraverso un "progetto ditrasformazione".
Ogni Ambito persegue obiettivi specifici e perciò si prevede una disciplina differenziata per gli Ambiti

Territoriali Unitari distinguendo quelli oggetto prevalentemente di inteventi di tutela e conservazione della

città antica (ATU 1.1, 1.2) , quelli oggetto di interventi di consolidamento della città recente (ATU 11.1, ll.2) e
quelli orientati in prevalenza alla riqualificazione della città esistente pubblica (ATU ll.3) , produttiva (ATU

11.4, ll.5), abusiva, (ATU ll.6) , quelli orientati allo sviluppo residenziale (ATU lll.1, lll.2, lll.3) ed alla

trasformazione della città produttiva industriale-artigianale (ATU lll.4), produttiva commerciale (ATU lll.5),
produttiva terziaria-turistica (ATU lll.6), per attrezzature e servizi di interesse generale (ATU lll.7) e quelli

orientati alla trasformazione da assoggettare a prevalente ristrutturazione urbanistica (ATU lll.8),
limitandosi a quelli delterritorio urbanizzato e urbanizzabile.
All'art. 120 comma 1let, b) del REU "Si definisce "progetto di trosformozione" la previsione di uno

trasformazione urbanistico nella quole si ottuono alcuni degli obiettivi specifici dell'ATU di appartenenzo
secondo uno o piit "Unitù di lntervento" tro loro coerenti" .

All'art. 120 comma 1 let. c) "Si definisce "Unità di intervento" lo porzione territoriale minimo su cui si
possono ottuare le previsioni di un Ambito di Territoriole Unitorio..."Lo dimensione minima dell'unità di
intervento per le oree urbonizzobili può essere ricondotto o 3 ettori in linea con il QTRP . ln tutti gli altri casi,

ossio nelle oree urbanizzote in cui sono previsti piani ottuotivl (o programmi di rigenerazione urbana), si

6)
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opto per uno superficie minimo di mq 10.000 o sullo rimanente porzione, opplicando in quest'ultimo caso
per semplificozione, per i nuovi interventi e le ristrutturazioni lo normotivo prevista doll'ort. 774 del REU,
commo 3 lettero c), ossia, permesso di costruire convenzionoto con otto d'obbligo".
Come indicato nel REU proposto per l'approvazione , tale previsione è il risultato dell'accoelimento delle
osservazioni n. 29 e 54 di cui all'Alleqato A alla Delibera di C.C. n. 52 del 13/8/2020. rispettivamente
proposte dall'Ordine deeli lneeeneri (con nota in atti al prot. 37624 del 20102120201 e dall'Ordine deeli
Architetti (con nota in atti al prot. 38508 del 21l02120201.

Le modifiche al REU oroposte con l'emendamento n. 4. che non sono riferibili asli effetti dell'evoluzione
normativa nazionale e reeionale in tema di edilizia ed urbanistica. intervenute successivamente alla
Deliberazione n. 52 del 13/8/2020, sono suscettibili di incidere in maniera sienificativa sulle caratteristiche
essenziali dello strumento urbanistico proposto. tale da mutarne radicalmente i criteri di imoostazione, e
tale da rendere necessario il riawio dell'iter di approvazione del Piano. per assicurare comunoue il rispetto
dei principi di partecipazione e di concertazione rispetto alle scelte di governo del territorio. con la
ripubblicazione dello stesso. per eventuali osservazioni da sottoporre alla valutazione dell'oreano consiliare.
la valutazione di coerenza con qli strumenti urbanistici sovraordinati e la valutazione deeli effetti
ambientali. Pertanto si ritiene che in assenza di tali presupposti l'emendamento si pone in contrasto con la ' I
disciplina di cui all'art. 27 della Leeee Urbanistica Reeionale. /
Ai sensi del comma 14-bis della LUR. tali proposte ootranno essere recepite. tramite proposta di variante
sulla base di uno studio adeguato circa gli effetti complessivi sulla disciplina del PSC. da approvarsi anche
tramite ricorso alla procedura semplificata di cui asli articoli 14 e seguenti della L. 241190 e all'articolo 14

della LUR. previa acouisizione dei pareri formulati daeli enti e soeeetti che oer legge sono chiamati ad

esprimere parere vincolante.

PARERE Dr REGorARtrÀ rEcrutca: NON favorevole

Nota(1) : L'art.3 delle Disposizioni normative del QTRp definisce "direttive di pianificazione,' ,,le disposizioni
do osservare aifini del trottomento del poesoggio e delterritorio nell'ombito detle ottività di pianificozione
regionole, provinciole, comunale nonché delle ottività omministrotive e regolamentarideglienti pubbticio di
diritto pubblico".

Nota 2/' L'art,3 delle Disposizioni normative del QTRP definisce "lndiilzzi": gli orientamenti culturoli e
strotegie volti a fissore obiettivi e criteri di riferimento per il trattamento del paesaggio e del territorio
nell'ambito delle ottività di pionificozione provinciole e comunole, nonché da porte degli oltri soggexi
coinvolti nella pianificozione e gestione delterritorio.

13



(' i t tù d i Reggio Calabria

SETTORE URBANISTICA E

PIAN I FICAZION E TERRITORIALE

Servizio Programmazione e Gesùone

Territoriale

Via M.Barillaro (già via S.Anna ll tronco)
89128 Reggio Calabria

0955 3522755

Email : a.dimare@reggiocal.it
PEC: protocollo@pec.reggiocal.it

EMENDAMENTO N.5

Con riferimento alle richiamate disposizioni nel REU del "Disciplinore per gli interventi di recupero,

conservozione e messd in sicurezzo del potrimonio costruito" di cui alla DGR n. 165 de! 26.04.2012, poiché

oggi non cogente secondo quanto chiarito dalla Regione con circolare n. 222149 del 25.05.2018, non

essendo stato approvato dalla Commissione Consiliare pro tempore, si dispone il suo utilizzo quale utile
documento di riferimento per la tutela e salvaguardia dei beni paesaggistici, nelle more della sua

riproposizione ed approvazione da parte della Regione ai sensi dell'art. 48 della L.R. n. L9lO2 e ss.mm.ii,,

le cui previsioni che si intendono recepite, sostituiranno, per le parti in contrasto, !e norme de! REU,

costituendo, ex c.3 del medesimo art. 48 della LUR, strumento normativo del centro storico secondo i

contenuti dell'articolo 17, comma 9, del QTRP e dei piani di recupero del patrimonio edilizio esistente di

cuiall'articolo 24, comma l,lettera e), della legge Urbanistica regionale.

tsrRUTToRtA: L'emendamento proposto puntualizza la valenza dei contenuti del " Disciplinare finolizzoto ol
recupero, conservozione e messo in sicurezzo del potrimonio storico costruito" approvato con Delibera di

Giunta Regionale 26 aprile 2072 n.166, ai sensi dell'art. 48 della Legge Urbanistica Rgionale n. 1912002,

richiamando quanto già indicato nella Circolare n.222749 del 26 giugno 2018 del Dipartimento Ambiente e

Territorio della Regione Calabria, cioè che "pur non essendo oggi cogente, poiche il prowedimento non ha

trovoto opprovazione nello Commissione Consiliore Assetto del Territorio pro tempore, si ritiene che, nelle

more della riproposizione dello stesso, possa essere utilizzoto do tuXi glienti locoliquale utile documento di
riferimento per lo tutelo e lo solvaguordio dei beni poesaggistici di che trottasi. Si ritiene opportuno

evidenziore, altresi, che i comuni in fose di redozione del proprio Piono Strutturale diano il necessorio peso e

l'odeguota ottenzione allo disciplino del centro storico onche per quanto disposto doll'art. 77 del QTRP, in

porticolore dove glistessi sono coratterizzoti da edilici di particolore pregio e/o do specifiche peculiorità"
Nel REU proposto per l'approvazione definitiva ( così come già nella versione adottata con Delibera C.C. n. 1

del tLl7l2O20), nell'ambito della disciplina urbanistica ed edilizia applicabile agli ambiti che definiscono la

città consolidata antica delcentro storico di Reggio Calabria di cui alla scheda nr. 01ATU 1,1 "Orientato in

prevalenza alla tutela ed alla conservazione della città antica - centro storico del capoluogo" è già prevista

l'applicazione dei criteri minimi di tutela, salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico-culturale del

Disciplinore finolizzoto ol recupero, conservozione e messo in sicurezzo del potrimonio storico costruito"
approvato con Delibera di Giunta Regionale 26 aprile 2Ot2 n. 166, agli interventi abilitativi diretti, in

mancanza di un piano di recupero/riqualificazione del centro storico, in coerenza con l'art. 48 co. 3 della

Legge Urbanistica Regionale che prevede "lcomuni dello Calabria sono tenuti od opplicare le disposizioni

del disciplinare di cui ol commo L, come misure di solvoguordio delterritorio comunale che sostituiscono,
per le porti in controsto, le norme degli strumenti urbonistici vigenti (es. PRG) . L'approvozione in consiglio

comunole del predetto disciplinare, secondo le modalità di cui oll'articolo 30 della presente legge, costituisce

strumento normativo del centro storico secondo i contenuti dell'articolo 1-7, commo 9, del QTRP e dei
pioni di recupero del patrimonio edilizio esistente di cui all'articolo 24, commo 7, lettera e), dello

presente legge".
Pertanto l'emendamento n. 5 non comporta modifiche al REU proposto.

Nel caso in cui la Giunta Regionale dovesse approvare in futuro un nuovo disciplinare per gli interventi di

recupero e valorizzazione del patrimonio edilizio ed urbanistico regionale dei centri storici, esso potrà

(o)
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essere recepito a livello comunale quale strumento normativo del centro storico previa apposita
deliberazione di consiglio comunale come previsto dall'art.48 comma 3 della Legge Urbanistica regionale n.

19/2002.

PARERE Dr REGotARtTA TECNtcA: Favorevole

EMENDAMENTO N.6

['art. U3 del REU sia integrato della disciplina di cui al c. 1 dell'art. 9 della legge 24 r.aruo L989 n. L22
(c.d. "legge Tognoli") relativa ai parcheggi da destinare a pertinenza delle singole unità immobiliari da
realizzare nel sottosuolo (interrati e seminterrati) o al piano terra dei fabbricati, specificando secondo
quanto chiarito dalla giurisprudenza consolidata in materia, che la derosa consentita aeli strumenti
urbanistici ed ai reeolamenti edilizi viqenti è aoolicabile solo ai fabbricati eià esistenti (Cons. §tato.3
siusno 1996, n.621: Cons. Stato. Sez. V.24.10.2000. n.5576: Cons. Stato, Sez. V. 18 dicembre 2012 etcl
ed ai loro interventi anche rientranti tra quelli di ristrutturazione edilizia di cui all'art.3 c.1 lett. dl del
DPR n.380/01 e ss.mm.ii. Nel caso delle nuove costruzioni lo predelto derogo è opplicabile soltanto per i
parcheggi ulteriori a quelli obbligato (Cdssazione Penale, Terzo Sezione, Sentenzo n. 6738/2018).

TSTRUTToRTA: L'art. 113 del REU proposto per l'approvazione, rubricato " Determinozione degli spozi
pertinenzioli a parcheggio", stabilisce l'obbligo, in caso di nuova costruzione e di mutamento di
destjnazione d'uso degli edifici esistenti da cui derivi una maggiore necessità di parcheggi, di reperire aree
per parcheggi pertinenziali, secondo le quantità stabìlite per ciascuna destinazione d'uso dal comma 3 del
medesimo articolo. Al comma 4 è specificato che"Le suddette quontità, comunque, non possono essere
inferiori o quanto previsto dell'orticolo 47-sexies della legge 17 ogosto 1942. n. 1150. come modiJicato
dall'articolo 2 dello legge n. 122 del 1989, il quole recito "Nelle nuove costruzioni e onche nelle aree di
pertinenza delle costruzioni stesse, debbono essere riservoti oppositi spozi per porcheggi in misura non
inferiore o un metro quodroto per ogni dieci metri cubi di costruzione" o do altre disposizioni legislotive".
L'emendamento n. 6, si propone di modificare il REU affinché lo stesso contenga la previsione legislativa
nazionale, sovraordinata comunque al regolamento comunale, di cui al comma 1 dell'art. 9 della Legge
722/L989, inerente la facoltà (non l'obbligo) per i proprietari di immobili (esistenh) di reolizzare nel
sottosuolo degli stessi owero nei locoli siti al piano terreno dei fobbricoti porcheggi do destinore a
pertinenzo delle singole unità immobiliori, onche in derogo ogli strumenti urbonistici ed oi regolomenti
edilizi vigenti. Stante la natura sovraordinata della disposizione legislatÌva richiamata e l'assenza di una
previsione regolamentare adottata in contrasto con la stessa, si ritiene che la stessa possa comunque
essere esplicitamente riportata, tenuto conto che la legge tZ2/7989 è richiamata anche nell'Allegato B del
Regolamento Edilizio Tipo, di cui all'lntesa del 20 ottobre 2015, sancita in sede di Conferenza Unificata
Governo, Regioni e Autonomie Locali, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 16 novembre 2076,71. 268,
recepita con Deliberazione Giunta Regionale 21 dicembre 2077, n. 642, pubblicata sul BURC 11. 23 del 19
febbraio 2018, già integrato nel REU proposto.

PARERE ot REGor-ARrrÀ TEcNtcA: Favorevole
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EMENDAMENTO N.7

L'art. 108 del REU recante "Altezzd ammesso", sia integrato della disciplina di cui all'art. 14 del DPR 380 e
ss.mm.ii., ammettendo, pertanto, la deroga all'altezza stabilita dai diversi ATU de PSC, esclusivamente
per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico o pet i Progelti specioli cotdlogoti o 'ort. 725 del
REU, previa deliberazione del consiglio comunale e nel rispetto comunque delle disposizioni contenute
nel decreto legislativo n. 42 del 2004 e delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina
dell'attività edilizia.

tsTRUtToRtA: L'art. 108 del REU proposto per l'approvazione, rubricato " Altezzo ommessa" contiene Ia

definizione del parametro urbanistico relativo all'altezza ammessa per gli interventi di nuova costruzione,
indicata con l'acronimo "HA" nelle schede relative ai diversi Ambiti Territoriali Unitari.
L'emendamento n.7 si propone di modìficare il REU affinché lo stesso contenga la previsione legislativa
nazionale, sovraordinata comunque al regolamento comunale, di cui all'art. 14 del DPR 380/2004 (T.U.

Edilizia) in deroga agli strumenti urbanistici ed ai regolamenti edilizi vigenti. Stante la natura sovraordinata
della disposizione legislativa richiamata e l'assenza di una previsione regolamentare adottata in contrasto
con la stessa, si ritiene che la stessa possa comunque essere esplicitamente riportata, tenuto conto che il
DPR 380/2001 è richiamato anche nell'Allegato B del Regolamento Edilizio Tipo, di cui all'lntesa del 20

ottobre 2015, sancita in sede di Conferenza Unificata Governo, Regioni e Autonomie Locali, pubblicata sulla

Gazzetta Ufficiale del 16 novembre 2OL6, tL.268, recepita con Deliberazione Giunta Regionale 21 dicembre
20L7, n. 642, pubblicata sul BURC 11. 23 del 19 febbraio 2018, già integrato nel REU proposto.

PaRERE Dt REGot-aRtrÀ TEGNrcA: Favorevole

EMENDAMENTO N.8

All'aÉ. 69 del REU, sia fatto salvo qualè documento di riferimento, fino al suo aggiornamento, e per le
paÉi contenenti norme non in contrasto con il presente REU, il Piano del Colore e del Decoro urbano
approvato con C.C. n. 58 del 17.L2.20O7.

rsrRUTToRra: L'art. 59 del REU proposto per l'approvazione, prevede che l'Ammin istrazione comunale ha

facoltà di redìgere il piano del colore per determinate vie o ambiti urbani. Tenuto conto che l'A.C. è già

dotata di un Pìano del Colore e del decoro Urbano, approvato con Delibera C.C. n. 27 del 30/6/2006 e

successivamente modificato ed integrato con Delibera C.C. n.68 del L7lL2/2O07,|e cui parti contenentj
norme non contrastanti con il REU, continuano comunque ad essere vigenti, si ritiene che lo stesso possa

essere comunque richiamato nello stesso REU.

PARERE Dr REGoraRtrÀ TECNtca: Favorevole
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EMENDAMENTO N.9

ll REU potrà, successivamente alla sua approvazione in Consiglio Comunale, essere implementato per
quanto oggi non disciplinato ed eventualmente necessario per ilcorretto uso delterritorio, demandando
al Settore Urbanistica competente quanto disposto dal!'art. 27, c. 14-bis della Legge urbanistica
regionale, "Sono ommesse modifiche ol REll, nei cosi di recepimento o odeguamento a disposizioni
normative o regolomentori o in moncanzo di norme specifiche che consentono il corretto uso del
territorio, medionte proceduro semplificato di cui ogli orticoli 74 e seguenti della L. 247/90 e oll'orticolo
74 dello presente legge, previa ocquisizione dei pareri formulati dagli enti e soggetti che per legge sono
chiamdti ad esprimere porere vincolonte"

lsrRurroRlA: L'emendamento proposto richiama integralmente la disposizione delcomma 14-bis dell'art.27
della Legge Urbanistica Regionale n.79/2O02, che in quanto tale è comunque cogente.

PentRe ot neeouRtrÀ TECNtcA: Favorevole

ll Responsabile Unic I Procedimento

Arch. Alb iMare
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